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Un numero llrc 6 - Con lo Corrt:nlc Poslnle 

s o M M A R I o 
(Ottobre Xll I J I ) 
• l ù SOLINI CLI OPLRAI DI ì.\llLA O 
tcon commento d1 Bernnrdo Giovenale) 
TRr.. '!LIP1 11>,1arccllo Gallinn) 
IL CONCORSO DO, PALAZZO SU VIA DELL'IMPERO 

CP. M. B rd!J 
PE..RICOLO DEL NULLA (Cn.rlo Belli) 
OUI: ALTRI PROGETTI lCarminali, Llngcrì. 

Saliva, Terragnl, Vietli) 
(RISTAMPE) PROPOSTE PER VIA OELL'Ji\!PERO 

Massimo BontempelliJ 
DE c.·c1E (P. M. B l 
IL Co EGNo VOLTA (Carlo B elli) 
IL TEATRO ON PUÒ MORIRE (L . Pirandello) 
TEATRO 01 • !ASSE (Massimo Bontcmpelli) 
ASPETTI TEC ICI DEL TEATRO DI MASSE 

(Gaetano Ciocca) 
IL CI:NE !A DIRETTO (E. Cauda) 
IL ((MILIONE)) SI RIAPRE (commento cli s. 
Gieclion alla pittura di Vordemberge-

Gildewart) 
I MOBnJ DI ACCIAIO (Ivo Pannaggl) 
(QUALCHl: LIBRO) di M . Gallian, di M. 

Bontempe lli 
CoRsrvr di M. B .. P. M. B ., A . G . 
10 TAVOLE ILLUSTRATE 
l TRICROMIA di o. Bogllardi 

MUSSOLINI AGLI 
OPERAI DI MILANO 

ca,,ucic Nere di Milano! 

Camcralì operai/ 

Con qu sta formidabile adunata 
d1 Popolo si cl1ìudc il ciclo d llc 
ml tre giornate milan si. H, nno 
cominciato I rurali. I loro ing nU 
doni s rviranno ad ali vlarc J di
sagi di moli.e lamlgl! m ogni p r
t • d'Ilalla. Addito alln Nazlon • qu -
sta si up nda prova di civismo dl 
soJ1ctar •t, nuzlom.1.lc off 'rta dal 
rurali d •llu provincia di M Inno. 

Oggi Il cuore di qu •sta scmpr 
~iov•uic gugllurdisslnHL Mllnno, la 
quale · avvinta Indi . olut>llu 'lll • 

,dlu rnla vl ·1, nllt nta un poco Il 
• li lorL • l)Ul , n . Voi .1 ·t qui Il 

qut• to mom ·nto, prota~onlstl ùl un 
(• l !ILO Ch(• Jr torla politi "t di 

ma111 •Ili wwr· l àL c:01-. o a 11 ope-

rn.l di Mllano. ALLorno a voi sono 
ln qu •:;Lo ll10111P.llLO milioni 'milio
ni dI 1Lulin.11i. Ed anche o!Lrc I ma
ri e oltre I monti allra gen Le stu m 
ascolto. VI chiedo alcuni minuti 
d lln. vosLrn. attenzione. Pochi mi

nuti, mn. eh· forse daranno motivo 
a più Jungl1e meditazioni. 
L'accoglienza dl Milano non ml ha 

sorpreso: mi l1a commosso. on 
sLupltevi di questa affermazione. Ii 
giorno in cui 11 cuore non fosse piu 
capace di vibrare, quel giorno si
gnificherebbe la fine. 

Cinque anni fa, in questi stesl-.>i 
giorni, le olonne di un tempio che 
pareva sfidare i secoli, crolla vano 
con immenso fragore. Innumeri 
fortune si annientavano, molti non 
seppero sopravvivere al disastro. 
Che cosa c'era sotto a queste ma
cerie? Non solo la rovina di pochi 
o molti individui, ma la fine di un 
periodo della storia contempora
nea, la fine di quel periodo che si 
può chiamare dell'economia libera
le capitalistica. 
Coloro che guardano sempre più 

volentieri al passato, hanno parla
to di crisi. Non si tratta di una cri
si nel senso tradizionale, storico 
della parola, si tratta del trapasso 
da una fase di civiltà ad un'al tra 
fase. Non più l'economia che mette 
l'accento sul profitto individuule, 
ma l'economia che si preoccupa 
dell'interesse collettivo. 
Davanti a questo declino con ·ta

tato e irrevocabil v1 sono due so
luzioni per dare la n c s aria d1-
scìplìna al f nomeno produ tti\'o . 
L. prima consist rcbb n Ilo ·L.t

t.izzure t.uLtn 1•,·onomia d !la Na
zion . E' una ·oluzionr C'he n I l'C'

splnglnmo, per l1è rrn !\litro non 
Intendiamo di moltìplic u per liL'
c! il nurncro già impo1H nt eh i;{ll 

tmpi o.Li cl ,lJo Stnto. L'nltrn solu
zione l:t sol uiiou • 'hl t 1mp . t :1 
dnlla logica dnllo :viluppo ti 'lii> 
cose· l In soluilom l'Orpor.tt1\'.t: 
qu •:t.1 h soluzl01w dcll':1ut c11 ·c1-
plina dl Ila produzlon um . !: :u 
proctu ttori. 

Qu:rncl <lh.:o prodlll.lort non n 

lenclu ·oll:lnlo •:li lndustrt: li 1.\ 
t.url di !:lv ro: !nll'llù ·u clh Yll 
OJ) ntl. 

l i l ·1. cl:mo 
Z:l \'('n 'I l' protoll hl 

In llvltl11I di lr nl1 I 

fron :.tlla fazione. La dWerem:a 
• soltanto nella scala ~ 1 e la an -

piczza delle s ngo e r spon ab .. t . 
Pa1 Jando alle folle del a popolo 

cd ardimentosa Ban no de to e 
J'obiC;t t1vo del Rcg me nel cam o 
cronomico è la 1 caLzzazione d1 
piu alta g!ust zia soc a e per t ·· to 
11 popolo Italiano. Tale d ch,ara
zlon •, tale impegno . ole ne IO r.
confcrmo dii nanz a vo e q es o 
impegno sar 11 teg a mcr.tc mar.
tenuto. 
Che cosa s grnfica questa p:u alta 

gìu0tizia sociale? Slgr i ca 1! a 1.o
ro garantito, 11 s !arto equo, la ca
sa decoro a, gn · .ca la pos .b. !. 
tà di evolversi e di m·g io· r.s :n
cessantemente. 

Non basta: sign:I ca che gli op -
rai, i lavoratori. devono ent:a:-e 
sempre più intimarne t:e a cono
scere il processo proctu · i ·o e 
partecipare alla u d,-
sciplina. 
Le masse degli operai it han 

1929 ad oggi sì sono a\ 1c:.na ~e a -
la Rivoluz one Fa cist . Che 
giarnento pote\ no tenere? For e 
quello dell'o til'F o del! 

I 


